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Protn. 261 88/A/( ìen.
A I Signor Presidente del Li i unta
Regionale della (‘ampania
Via S. I icia, n. 81
N A P () 1. I

AI Presidenti delle Commissioni
(‘onsi I jan Permanenti I e Il

Ai Consiglieri Regionali

i\ll’Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

5 L 1) E

Oggetto: Proposta di legge lstituzione della Consulta delle elette della Campania”
Reg. Gen.n.100

Ad iniziativa dei Consiglieri I onardo, Sala. Petrone, Cortese, Nugnes, Longo, Amente, Paolino,
Vessella, 1)’Arnelio. Ruggiero, Scalzi, D’Angelo. Raia.
Depositata il 15 ottobre 2010

IL PRESII)ENTE

VISTo l’articolo 54 del Regolamento interno

A S S E 6 N A

il provvedimento in oggetto a:
I Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
Il Commissione Consiliare Permanente per il parere.
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, 25 GTT

IL PRESII)ENTE
/
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IX LEGISL;ITUR:1

Proposta cii Legge

“Is!ituziofle del/a Consulta tie/le e/e/te della Campania

Ad iniziativci dei Consiglieri Lonardo, Sala, Petrone, Cortese, Vugnes,
Longo, :1 mente, Paolino, Vessc’l/a, D ‘/1 me/io, Ruggiero, Scalzi, D ‘Angelo,

Rala.

(Registro Generale numero 100)
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Relazione lIlustratia

I a proposta di legge regionale linalizzata all’ istilutione della Consulta delle I lette della
(‘ampania, quale organismo di promozione e valorizzazione della presenta delle donne nelle
istituzioni elettive e nel la ‘ ita politica.

La Consulta individua nel riequilibrio della rappresentanza un utile strumento per l’attuazione delle
politiche di pariul.

In particolare. con molteplici iniziative. di tòrmazione ed informazione, concorre a rendere le donne

elette, valorizzandone il ruolo, punti di rilrirnento per il mondo lmminile.

La Consulta, inoltre, promuove rapporti permanenti con le elette presenti sul territorio regionale e
con gli iltri ( )rganismi di P irita sia locali che nazionali chc intcrn izionali
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SCHEDA TECNICO-FINANZIARIA CONSULTA DELLE ELETTE

L’art. 3 della presente Proposta di Legge, al comma 4, prevede che ‘Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale garantisce il necessario supporto organizzativo e finanziario per l’espletamento delle funzioni e
dei compiti della Consulta.

Il Successivo art, 5 prevede, per la realizzazione degli interventi nel corrente anno finanziario, una spesa di €
5000,00 che si preleverà dal capitolo 6041 che presenta adeguata disponibilità.

Per gli anni successivi al corrente la spesa presunta di euro 25.000,00 sarà allocata al capitolo 6042 di nuova
istituzione nell’ambito dell’UP.B. 6 del bilancio di previsione del Consiglio Regionale.

Pertanto, nel corrente esercizio finanziario si istituisce il capitolo 6042 nell’ambito dell’U.P.B. 6 e la
provvista finanziaria verrà attinta dal capitolo 6041 della stessa U.P,B. che presenta adeguata disponibilità.

ESERCIZIO FINANZIARIO 2011 (In migliaia di euro)

(Articolo 5)

Riduzione U.P.B. 6, Cap.6041, € 5.000,00

Incremento UPB. 6, Cap.6042, € +5.000,00

Totale riduzione/incremento 2011 €0
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Art. 2
(:()lnpiti

I a (‘onsulia delle elette si pone i seguenti compiti prioritari:
a) sviluppare in tutte le donne il senso di una responsabile partecipazione attiva alla vita politica ed
amministrativa, rendendo le elette nelle Assemblee e negli Organismi locali, nazionali ed europei.
punti di riferimento per tutte le donne;
h) promuovere iniziative tese ad incrementare il numero delle elette ed accrescere e consolidare il
contributo delle donne nella definizione degli strumenti giuridici che regolano la nostra società;
e) offrire intormazione e collaborazione all’interno ed all’esterno della (‘onsulta stessa;
d) creare occasioni permanenti di formazione e di aggiornamento sull’amministrazione della (‘osa
Pubblica, rivolte a tutte le donne, elette e non, per promuovere la preparazione e la presenza
temminile nella amministrazione e nella vita politica;
e) determinare il coinvolgirnento delle elette in tutte le iniziative comunali, provinciali, regionali.
nazionali ed europee che si svolgono in Campania;
I) promuovere la presenza femminile negli Organismi in ciii le nomine sono determinate dalle
Assemblee elettive;
g) agevolare i contatti con le Istituzioni;
h) valorizzare ruolo ed iniziative delle elette;
i) sviluppare sempre più in tutte le donne il senso della loro responsahilit verso il proprio Paese e
verso la Societi attraverso una partecipazione attiva alla vita politica ed amministrativa.
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\rt. 3
Costituzione, organizzazione e lìinzionamento

• I .a (‘onsulta è costituita dalle donne elette e nominate negli organismi istituzionali a livello
comunale, provinciale e regionale. dalle Presidenti delle Consulte lmminili e delle
Commissioni Pari Opportunità.
. l•’organiztaziune ed il tunzionamento della ( ‘onsulta delle elette sono dernandati a successivo
provvedimento deliberativo.
3. In sede di prima applicazione della presente legge la Consulta è convocata dal Presidente del
Consiglio Regionale.
4. 1. I lìcio di Presidenza del ( ‘onsiglio Regionale garantisce il necessario supporto
organizzativo e flnan,iario per l’espletamento delle Funzioni e dei compiti della Consulta.



HI!\iqIw R’qiiniiik 1lIa (u;1ptlni1

iIuR ri (ttii1’ lI (rslin
‘(iI 11W \ S (i

Ari 4
Attviti progranrnatica

la (‘onsulta in ia entro il 31 marzo di ogni anno al Presidente del (‘onsiglio Regionale. per la
comunicaiione al ( ‘onsiglio, una dettagliata relazione suIl’attiviti svolta e su quella
prorammata per I ‘anilo in corso.
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/\rt. 5
Norma t’inaniiaria

Per la realizzaiione degli interventi di cui alla presente legge, pari ad una spesa presunta di
euro cinquemila prevista per il corrente anno linanziario. si provvede con I istituiione del
(‘apitolo 6042 della I. TP. [3. 6.23.38 -— Intervento 6 del l3ilaneio di Previsione del (‘onsiglio
Regionale che prevede la somma di cinquemila euro prelevate dal capitolo 6041 della stessa
I P13. che presenta adeguata disponihi1iti.
2. Per gli anni successivi al corrente la spesa presunta di euro venticinquemila imputabile al
capitolo 6042 nell’ambito dell’ti.P.13 6 del E3ilancio di previsione del Consiglio Regionale.
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